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NUOVE OSSERVAZIONI SU UNA « ENCLA VE »

DI GIBBULA FANULUM (GMELIN)

Proseguendo le ricerche intraprese nel 1977 (D'INTRoNo, 1977) sul-
la « enclave » di Gibbula fanulum (GMELIN) esistente nell'insenatura
« Cala Rossa» a nord di Bari, riferisco le osser;yazioni compiute dal
maggio 1977 al dicembre 1978.

Per quanto riguarda il fondale, oltre a quanto indicato nel mio
precedente lavoro (op. cit.), posso aggiungere che esso è ricco di
scogli ricoperti da Feoficee del genere Cystoseira, mentre presso la
riva abbondano le Cloroficee del genere Viva.

La malacofauna è costituita prevalentemente da Gibbula adan-
soni (PAYR.), Clanculus cruciatus (L.), Phyllonotus trunculus (L.) e,
meno frequentemente, da Haliotis lamellosa LAMARcK, Diodora italica
(DEFR.) e Fasciolaria lignaria PHIL. .

La profondità dell'insenatura non supera gli 8-10 metri (a circa
80-100 metri dalla riva, in direzione est).

Le osservazioni, compiute direttamente sott'acqua, hanno dato i
seguenti risultati:

- Prima metà del maggio 1977: G. fanulum molto frequente, in
gruppi di 2-3 esemplari, a 3-4 metri di profondità presso piccoli sco-
gli, su un fondale ricco di detrito. Esemplari con notevole rapporto fra
altezza e diametro (h = 19 mm; D = 16 mm); colorazione uniforme,
con poche flammule assiali brunicce, spesso quasi assenti.

- Seconda metà del giugno 1977 (dopo mareggiata): sensibile
diminuzione della popolazione di G. fanulum con ll1on più di 2 esem-
plari per metro quadrato, a 6-8 metri di profondità su fondo fangoso-
detritico.

- Fine settembre 1977: popolazione di circa 1-2 esemplari per
metro quadrato a profondità di circa 6-7 metri, su un fondo detritico-
ciottoloso, a circa 50 metri dalla riva.
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- Prima metà del novembre 1977 (dopo mareggiata): popolazio-

ne in sensibile rarefazione; gli esemplari trovati (circa una trentina)

sempre isolati e non più in coppia, su un fondale fangoso-melmoso,

ricco di microorganismi ed alghe in decomposizione; profondità di

6-7 metri a circa 100 metri dalla riva.

- Fine marzo 1978 (dopo una violenta mareggiata): esemplari

isolati e rari (difficile se non fortuita la ricerca); fondale fangoso-

melmoso, profondità di circa 5-7 metri.

- Prima metà del maggio 1978: una ventina di esemplari ben

sviluppati (h = 18-20 mm), per lo più nuovamente in coppia, rinve-
nuti, dopo attenta ricerca, ai lati di piccoli scogli su un fondale detri-

tico-ciottoloso a 3-3,5 metri di profondità; distribuzione uniforme in

tutta l'area investigata; rispetto al maggio 1977 la popolazione ri-

sulta molto rarefatta.

- Seconda metà del maggio 1978 (dopo alcuni giorni di tramon-

tana): dopo attenta ricerca, solo 8 esemplari isolati, ben sviluppati,

su un fondo fangoso-detritico a 3-4 metri di profondità.

- Seconda metà del settembre 1978: solo 10 esemplari isolati,

notevolmente più piccoli rispetto a quelli dei mesi precedenti (h = 9

mm, D = 8 mm; h = 10 mm, D = 8 mm). Esemplari sparsi su un

fondo fangoso-detritico a 3-4 metri di profondità.

- Prima metà del dicembre 1978 (dopo mareggiata): ancora po-

chi individui di modeste dimensioni su un fondale fangoso-detritico

a 4-6 metri di profondità.

Da queste osservazioni deriva che Gibbula fanulum appartiene

di diritto alla malacofauna della « Cala Rossa » in quanto si rinviene

in tutti i mesi dell'anno. La si ritrova con maggior frequenza e den-

sità nei mesi tardo-primaverili, a una profondità di circa 3 metri,

mentre nei mesi tardo-estivi ed invernali la specie si sposta su fondali

un poco più profondi.

Un'altra considerazione che emerge, purtroppo, è la notevole ra-

refazione della popolazione di Gibbula fanulum. Tentare di indagare

i motivi di ordine biologico, ecologico o climatico responsabili della

diminuzione numerica di questa bella specie non è compito facile.

Posso solo sottolineare, a questo proposito, la Qrmai completa

assenza di posidonia sui fondali della Cala, ma soprattutto la molti-

plicazione di aree fangoso-melmose « anomale» di spessore variabile
da 9 a 12 cm, moltiplicazione quasi sicuramente favorita dalla indi.

scriminata immissione di rifiuti urbani ed industriali lungo la costa.~
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